
UN  PROFUMO,  UNA  LEGGENDA:
CHANEL N° 5
I profumi che hanno fatto la storia.

di Claudia Marchini

“Non c’è nulla che invecchi tanto quanto il voler sembrare
giovani. Si può essere irresistibili a qualunque età”. Così
sentenziava  Coco  Chanel,  e  certamente  una  delle  sue  più
fortunate creazioni – il mitico Numéro Cinq (accento sulla
“e”, s’il vous plaît, e arrotiamo bene quella “r”) – i suoi
101 anni non li dimostra affatto. Ciò è corroborato anche dal
fatto che rimane uno dei profumi più venduti al mondo (forse
proprio  il  più  venduto);  si  dice  che  venga  venduta  una
boccetta di N° 5 ogni 30 secondi.

Perciò, questa serie di articoli che parla dei profumi che
hanno  fatto  la  storia  e  che  ogni  appassionato  dovrebbe
conoscere  non  può  non  aprirsi  proprio  con  questa  mitica
fragranza,  prototipo  dei  profumi  cosiddetti  “aldeidati”  e
composto nel 1921 da Ernest Beaux, profumiere della società
Rallet.

Fino ad allora i profumi erano principalmente “soliflore”,
cioè basati sull’essenza di un solo fiore (di solito rosa o
mughetto), molto romantici e leggeri e dalla durata limitata,
perciò  dovevano  essere  dosati  in  gran  quantità  per  poter
durare a lungo. Quando Coco cominciò  a pensare di lanciare
una sua fragranza, il suo stile anticonvenzionale la portò a
chiedere a Beaux una fragranza costosa, lussuosa, elaborata,
provocante, senza mezze misure. Basti pensare che il bouquet
di  muschio  e  gelsomino  (cuore  del  jus  composto  da  Beaux)
all’epoca era associato a cortigiane e prostitute!

Non solo: proprio in quegli anni si erano affacciate nel mondo
della profumeria le famose aldeidi. Ma cosa sono? Le aldeidi
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sono sostanze presenti in natura, che ai primi del Novecento
cominciano  ad  essere  sintetizzate  in  laboratorio  per  dare
luminosità  ed  effervescenza  da  champagne  alle  formule  dei
profumi. Beaux pensò di inserire una di queste aldeidi (dal
sentore di arancia) nella formula del nuovo profumo per Coco
Chanel, e iniziò a sperimentarle con parsimonia. Ma la grande
stilista, in pieno suo stile, gli ordinò di abbondare: fiumi
di champagne perbacco, non lesiniamo!!!

Il  risultato  fu  un  profumo  totalmente  nuovo,  che  non
assomigliava a nessun’altra fragranza passata né dell’epoca.
Un’overdose talmente audace non poteva passare inosservata, e
la  grande  stilista  ne  comprese  infatti  subito  le  grandi
potenzialità commerciali e non esitò a scegliere proprio quel
quinto prototipo che il profumiere le aveva sottoposto – da
qui pare il nome che fu scelto, N°5 (e anche il fatto che fu
lanciato nel mese di maggio).

 (la prima immagine nota di Chanel N° 5)

L’iconica boccetta di Chanel N°5, che dal 1954 fa parte delle
collezioni permanenti del MOMA di New York, non è altro che
una semplice confezione da laboratorio, alla quale vennero
smussati gli angoli, e cambiato il tappo. Questo, infatti,
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venne sostituto con un tappo tagliato come un diamante, che
riproduce  la  forma  della  celebre  Place  Vandôme  a  Parigi,
famosa per le sue gioiellerie e tanto cara a Coco Chanel.

Il flacone di Chanel No. 5, nel corso degli anni, è diventato
un oggetto talmente identificabile che Andy Warhol decise di
commemorare il suo stato di icona a metà degli anni ottanta
con l’opera pop art intitolata “Ads: Chanel”, una serie di
serigrafie ispirate a pubblicità del profumo apparse fra il
1954 e il 1956.

Il resto è storia. Non solo N° 5 è il profumo più venduto
della storia, ha anche ispirato un filone e una sottofamiglia
olfattiva (quella dei fioriti aldeidati per l’appunto) e dato
il via ad una serie innumerevole di imitazioni.

Arrivati all’epoca della guerra, il profumo aveva ottenuto un
successo tale fra le classi abbienti e come status symbol per
quelle medie, che i soldati americani a Parigi facevano file
di ore per portarsi a casa un flacone che ricordasse loro
l’idea dell’eleganza e del lusso europei.

Dopo la guerra, la più grande testimonial della fragranza è
stata  Marilyn  Monroe.  Durante  un’intervista  nel  1952,
l’attrice dichiarò: “Cosa indosso a letto? Che domande… Chanel
N. 5, ovviamente”. Questa affermazione di Marylin ebbe il
potere di consacrarne il fascino, aggiungendo quell’aurea di
glamour hollywoodiano che ne fece un successo globale.

Un  successo  tale  che  qualche  anno  dopo,  nel  1955  Marilyn
accettò di lasciarsi fotografare da Ed Feingersh, poco prima
della première del film La Gatta sul tetto che Scotta di
Tennesee Williams, proprio mentre “indossava” guardandosi allo
specchio alcune gocce del prezioso Chanel N.5.
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E così, di decade in decade, questo rivoluzionario profumo è
diventato un grande classico, mai dimenticato ma anzi sempre
più amato: i testimonial e le pubblicità si sono adattati al
gusto di ogni epoca ma la fragranza è sempre lì, scolpita
nell’Olimpo della profumeria mondiale.

Catherine Deneuve, Carole Bouquet, Nicole Kidman o attualmente
Marion Cotillard sono tra le ambasciatrici che, con il loro
spirito e la loro modernità, elevano N° 5 nell’eterno pantheon
femminile per i posteri.

E infatti, in occasione della bellissima campagna lanciata
l’anno scorso per i 100 anni della fragranza, Thomas du Pré de
Saint Maur, Head of Global Creative Resources Fragrance and
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Beauty della Maison quota la mitica Coco: “La giovinezza è
prima di tutto uno stato d’animo: è il desiderio di osare, di
conservare la libertà di essere sé stessi al di là delle
convenzioni, di non prendersi sul serio, di essere leggeri
senza  essere  frivoli.  Di  avere  l’audacia  di  preferire  la
giovinezza dell’immaginazione, alla vecchiaia dell’abitudine”.

Insomma: non si è mai troppo vecchi per una bella coppa di
champagne!!!! SALUTE!!

(la classica boccetta)
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